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Il pienone di Pasqua
La ressa al Ponte Vecchio

di Emanuele Baldi
FIRENZE

«Quando è tornata a essere bel-
lissima Firenze? Durante il lock-
down. Perché era deserta». Una
frase dura e ruvida, volutamen-
te impopolare, che forse il pudo-
re ci ha impedito di accogliere
con assenso pieno, ma che ine-
vitabilmente ha avuto il merito
di scaraventare sul tavolo del di-
battito una verità cruda.
L’overtourism (brutta parola,
insomma la città piena zeppa di
gente) si porta dietro tutta una
serie di scorie – souvenir osceni
come la Monna Lisa con gli oc-
chi strabuzzati da una canna
stampata sulle magliette, tappe-
ti di stampe dei venditori abusi-
vi, mutande con i genitali del Da-
vid, bagarini fuori dai musei, bi-
stecche in promozione su enor-
mi lavagne – che offuscano la
grande bellezza della città ren-
dendola una casbah cervelloti-
ca e strappandole via il fascino.
Abbiamo discusso a lungo del-
la questione in questi giorni e ie-
ri mattina alle 7 – in una piazza
Signoria simbolicamente deser-
ta – ci siamo riuniti con i princi-
pali attori del mondo politico,
dell’associazionismo e del setto-
re ricettivo della città per cerca-
re insieme un punto di contatto:
come conciliare le legittime esi-
genze delle imprese turistiche e
commerciali con il decoro este-
tico e la vivibilità di Firenze?

Un confronto franco aperto
dalla riflessione schietta della di-
rettrice della Galleria dell’Acca-
demia, Cecilie Hollberg: «La cit-
tà è precipitata. E’ tutto un man-
gia e fuggi. Firenze viene man-
data a far soldi ma una meretri-
ce non torna indietro vergine».
Con Palazzo Vecchio che spin-
ge nella direzione di un recupe-
ro graduale della qualità esteti-
ca e di un rilancio del turismo
slow, le associazioni di catego-
ria hanno partecipato alla tavo-
la rotonda mettendo al centro
del dibattito da un lato la neces-
sità riportare in auge l’artigiana-
to locale e dall’altro di ’spalma-
re’ il turismo fisicamente e tem-
poralmente perché «va governa-
to e non subìto» – come sottoli-
nea Aldo Cursano, presidente
Confcommercio Toscana che di-
ce: «Quando vediamo che i ser-
vizi non riescono a soddisfare le
aspettative perché ci sono co-
de anche nei bar, vuol dire che
la capienza massima è stata rag-
giunta. La città deve essere per
molti ma non per tutti». Dal can-
to suo il presidente Confeser-

centi Claudio Bianchi insiste
«sull’importanza della delocaliz-
zazione e della destagionalizza-
zione, leve strategiche in grado
di gestire i flussi».
Per il presidente di Confartigia-
nato Alessandro Sorani invece
la ricetta giusta è quella di «valo-
rizzare gli artigiani per migliora-
re l’accoglienza». Al tavolo Lui-
gi Salvadori, presidente della
Fondazione Cr Firenze: «Fare
qualcosa per Firenze è nelle no-
stre corde». E sul turismo cafo-
ne chiama in causa il Comune:
«Chi sporca va multato. Sono
drastico, sennò è inutile». L’al-
tro tema è il Pnrr che ’stravolge-
rà’ la città: «Vorrei una mappa
per capire cosa, oltre alle infra-
strutture, si può fare. Lupi di To-
scana, lo spazio vicino all’aero-
porto, le case sfitte». Tra le pro-
poste per arginare il fenomeno
dell’arrivo di “tutti-e tutti insie-
me“ qualcuno aveva parlato an-
che di inserire a Firenze il turi-
smo a ’numero chiuso’, propo-
sta bocciata dal presidente Fe-
deralberghi Francesco Bechi:
«Siamo contrari – dice – ma pro-
pensi a un’accurata programma-
zione». Voce anche al mondo
dell’extralaberghiero con il re-
sponsabile Airca Giovanni Gan-
dolfo che sottolinea come «il tu-
rismo è una risorsa per il Comu-
ne che si ritroverà un tesoretto
di 50 milioni derivante dall’im-
posta di soggiorno di cui benefi-
ceranno anche i residenti».
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di Emanuele Baldi
FIRENZE

«A Firenze si batte sempre su-
gli stessi feticci, il Botticelli agli
Uffizi, il David alla Galleria... E sa
perché? Perché alla fine va be-
ne a tutti così». Lo storico Anto-
nio Natali non è tipo avvezzo al-
le acrobazie del politicamente
corretto e sul centro satollo di
turisti, il caso ’overtourism’ («Al-
meno nel 2021, anno di Dante,
chiesi per rispettarlo di evitare
gli anglicismi» sospira) dice la
sua senza fronzoli: la città si la-
menta ma si gonfia il portafogli.
Professore, due anni di annun-
ci sul turismo da ripensare e
poi, al primo ponte di Pasqua,
un’altra voltamigliaia di perso-
ne stipate in un chilometro
quadrato, tra il Duomo e Pon-
te Vecchio.
«In passato provai a battermi
per trovare una soluzione condi-
visa con gli operatori turistici e
l’amministrazione ma non riu-
scii mai nel mio intento».
Perché?
«Ma perché qui da anni ci si la-
menta del turismo concentrato
in poche strade e non si capisce
che le offerte alternative vanno
promosse seriamente e non so-
lo a parole. Invece resta una
concezione miope. Ma pensi so-
lo per un attimo al chiostrino
dei voti della Santissima Annun-
ziata».
Ci sono dei capolavori: An-

drea del Sarto, il Pontormo,
Rosso Fiorentino.
«E non ci va un’anima. Quando
trovai una volta tre classi di stu-
denti ringraziai i loro docenti.
Quel chiostro lo hanno restaura-
to gli americani che amano dav-
vero Firenze, i nostri imprendito-
ri prima avrebbero chiesto: ’Chi
ci va? Quanto ci guadagno?’».
Altri esempi.
«Il cenacolo di Andrea Del Sarto
a San Salvi, una meraviglia al
cui cospetto quello di Leonardo
è un’ectoplasma. Qualche visita-
tore viene esortato ad andare a
ammirarlo?».
Non mi pare.

«Appunto, qui fa fatica anche
promuovere il Bargello che meri-
terebbe di avere almeno il qua-
druplo degli ingressi».
Domanda provocatoria. Al net-
to delle meraviglie di casa, Fi-
renze è bella? Emoziona anco-
ra con le mutande del David?
«Ha tutte le qualità per farlo ma
noi lo impediamo. Sarò antipo-
polare: sa quando è tornata a es-
sere bellissima? Durante il lock-
down. Perché nessuno la usura-
va. Firenze è posseduta».
Addirittura?
«Certo, come nei film horror. Si
svende perché fa comodo a tut-
ti, anche a quelli che poi si la-
mentano della ressa di turisti».
L’importante è far quattrini?
«L’altro giorno ero in un bar.
Una francese ha chiesto se pote-
va andare in bagno. “E’ rotto“ le
hanno detto, io c’ero stato un at-
timo prima. Capito? Chi arriva
viene tollerato finché porta sol-
di, altrimenti lo si ignora».
Mala tempora currunt.
«Ed è pure sporca questa città.
E la colpa è nostra che buttiamo
la roba per terra. Meglio ammira-
re dal piazzale Firenze».
Non se ne esce.
«Sono pessimista. Noi non ab-
biamo l’orgoglio di essere fio-
rentini, abbiamo la superbia di
esserlo. Per questo in Italia non
ci sopporta nessuno. Ci sentia-
mo eredi di un passato gigante-
sco ma lei in giro vede eredi di
Pico della Mirandola? O di Guic-
ciardini o Machiavelli?».
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Natali al veleno Firenze strangolata
«È superba e pensa solo a far soldi»
Lo storico: «Visitatori tollerati per guadagnarci. Diversificare l’offerta? Non conviene, tanto basta il David...»

FIRENZE

La proposta di riforma degli af-
fitti turistici brevi, in ottica re-
strittiva, a cui lavora il sindaco
di Dario Nardella «non ci piace»

va, concreta, attraverso un uni-
co adempimento digitale a
un’unica banca dati», con
«un’uniformità delle normative
regionali che sono troppe», ed
è necessario «abrogare due nor-
me: la norma Venezia, l’emenda-

to da contrastare». Al momento
poi «noi siamo moderatamente
preoccupati per le ripercussioni
degli interventi restrittivi sui bo-
nus in edilizia» prosegue.
Poi la richiesta di un piano per
l’immobiliare basato su «tre as-

bilità dell’Imu anche per le per-
sone fisiche per le abitazioni e
l’introduzione della cedolare
secca per tutte le locazioni di-
verse dall’abitativo; una riduzio-
ne delle locazioni soprattutto in
relazione alla flessibilità e ad

Giovanni
Morandi

T ravolti dall’alluvione
di turisti pasquali, che
ci hanno portato

tanti bei soldini, è ripartito il
teatrino di quelli che dicono:
ne vogliamo di più. Ed ecco
che c’è chi chiede
l’allungamento
dell’orario di apertura dei
musei e chi lo vorrebbe
addirittura fino a mezzanotte
per far crescere il numero dei
visitatori e magari anche
i tempi del soggiorno. Nello
stesso tempo è tornata la
voglia del numero chiuso, a
cui nessuno crede perché
irrealizzabile, però come
argomento di conversazione
funziona. Nulla di nuovo come
si vede, ma intanto sono cose
tornate alla ribalta,
incoraggiate dai flussi record,
che hanno fatto dimenticare
ogni altro aspetto della
questione senza andare
troppo per il sottile, senza
soffermarsi un attimo, solo
uno, per chiederci se questo è
il futuro che abbiamo
immaginato per i nostri figli,
che non fosse la solita fuga a
Milano, dove un lavoro si
trova, o all’estero. Per cercare
un futuro senza ungersi a fare
panini col salame, che sono
una grande risorsa senza
dubbio ma che hanno il limite
di essere la sola. Per cui
dovremmo essere tutti felici e
contenti a tagliare in due
schiacciate con l’olio, che
dopo la Venere del Botticelli
sono il capolavoro di
Firenze più conosciuto nel
mondo. E tutto quel serioso
dibattito che si aprì durante la
pandemia, spingendoci a
spremere le meningi
per trovare nuovi modelli di
vita e di città che fine hanno
fatto? Sparito tutto dentro i
panini col salame o caduti
sotto qualche tavolino di quelli
che si trovano ovunque meno
dove dovrebbero stare.
Sorpresi da questa svolta? No,
perché non è una novità,
è sempre successo così. Il dio

Non cambierà mai niente

Si resta bottegai
per il dio denaro

Croce
    o delizia? 

Il dibattito è aperto: 
inviaci la tua opinione 

sulla gestione del 
turismo in città

Scrivi a
cronacafi@lanazione.net 
lettere@lanazione.net 

Gli immobiliaristi contestano il piano Nardella

Affitti brevi regolamentati, è subito polemica

LA CITTÀ E IL TURISMO
Dibattito aperto: l’intervista
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Dall’Accademia agli Uffizi
Sono tornati gli abusivi

La grande bruttezza
Abusivi, mangifici
e souvenir osceni
«Patto salva Firenze»
Un turismo di massa ormai fuori controllo in un centro storico fragile
Sinergia tra politica, associazioni e imprese per la tutela della città

Dario Nardella

V
Con il turismo
lavorano e vivono
25mila famiglie, certo
è un fenomeno
che va governato

Cecilie Hollberg

V
In sette anni ho visto
la città precipitare:
tutto un mangia e
fuggi e negozi leather
shop sempre deserti

 

di Emanuele Baldi
FIRENZE

«Guardi, io amo il cibo buono e
ho scritto tantissimo di ristora-
zione ma Firenze ha passato
ogni limite. Strade mangiatoia,
un tavolo dietro l’altro, le bistec-
che in vetrina... Sa che una cop-
pia di amici ha comprato casa in
San Lorenzo ed è scappata do-
po tre settimane...Balli, urla, al-
col, code di gente. Invivibile».
Elena Farinelli, orgoglio digitale
della città, pioniera dei blog (il
suo ’Io amo Firenze’ è targato
2006), ha affrescato nel tempo,
una pennellata social alla volta,
il volto di un territorio a benefi-
cio di chi lo venera da remoto.
Ma oggi anche lei – forgiata nel-
le preghiere laiche fatte di di ’c’
aspirate e (ormai introvabili)
spontanee, genuine creatività
di strada di fiorentini – parlar be-
ne della città, ridotta a camping
turistico, è dura.
Farinelli, il turismo di massa ci
sta sfilando via l’anima?
«Ieri ero in piazza Pitti, un mani-
comio. Mangifici, pigia-pigia,
gente che fa a cazzotti per entra-
re in un museo. Non abbiamo
imparato nulla dalla pandemia».
Ne usciremo?
«La ricetta non ce l’ho. Leggo
che Nardella vuol arginare il fe-
nomeno di Airbnb per riportare

anche i fiorentini in centro. Ma a
fare cosa? Non ci sono giardini,
palestre, servizi...E i cinema poi,
ma si ricorda quanti erano?
Una quindicina fino agli anni
’90. Excelsior, Astra, Ariston,
Gambrinus, Goldoni, Eolo...
«Ecco, c’è rimasto solo l’Odeon
che però fa tanti film in inglese
e poco altro...Una volta era pia-
cevole andare in centro, fare un
aperitivo, guardare un film».
D’altrondeNovoli offre unmul-
tisala. Oltre al tribunale, l’uni-
versità...
«Tutto sbilanciato a nord. Non
mi fraintenda, bene che un inte-
ro quartiere sia stato rilanciato
e dotato di servizi ma credo che
la politica negli anni sia stata
miope nel non conciliare le esi-
genze di tutti. Sono state tutela-
te solo alcune categorie, quelle
che lavorano sui turisti. E poi
guesta guerra folle alle macchi-
ne».
Troppe restrizioni?
«Hanno blindato il centro la-

sciandoci solo gli stranieri. La
Ztl va anche bene ma almeno
datemi un servizio di trasporto
pubblico decente. Alle 22,30 la
sera non c’è più un bus, ecco
perché la gente se il sabato de-
ve andare a cena fuori resta in
periferia. E’ assurdo, nelle altre
città il centro è vissuto, qui è sta-
to abbandonato».
Dirottare i visitatori anche al-
trove: bellissimi cenacoli, vil-
le Medicee, escursioni nel
Chianti. Se ne parla da tanto.
«Ma si fa poco, forse perché
non c’è interesse. E anche se un
turista volesse andare a Poggio
a Caiano come ci va? Non ci so-
no informazioni, non c’è promo-
zione. Pensi che chi arriva a Fi-
renze chiede a me che sono
molto seguita sui social come
muoversi e organizzarsi».
Però anche i fiorentini sono
contraddittori. Si lamentano
della città senza anima e la pri-
ma casa libera che hanno in
centro la mettono a reddito?
«Giorni fa parlavamo con una
persona: “Amici - ci ha detto -
ho ereditato un immobile, mi li-
cenzio e faccio affitti turistici.
Non lo condanno, condanno il
fatto che oltre alla rendita non
ci sia altro».
In compenso fuori dai negozi
c’è ogni tipo di orrore: dalla
Monna Lisa con gli occhi stra-
buzzati alle mascherine di Ve-
nezia

La blogger arrabbiata
«Tutto a Novoli, che errore
Il centro solo per gli airbnb
Stop alle auto ok. E i bus?»
Elena Farinelli, pioniera dei social e seguitissima in Rete, preoccupata per la città:
«Amo il cibo ma le strade sono mangifici, il Comune fermi almeno le brutture»
Sul ritorno dei residenti: «Non ci sono servizi, la Ztl blinda senza dare alternative»

«Poco gentili»

Vi scrivo dal Canada. So-
no nato a Firenze. Mi so-
no trasferito nel 2017.
Per diverse ragioni, qui
mi chiedono spesso di
avere suggerimenti per
visitare la Toscana e Fi-
renze. Negli ultimi 5 an-
ni però, sto consiglian-
do di non soggiornare
in città ma in località li-
mitrofe e fare solo
escursioni mirate in cer-
ti periodi e giorni.
Vi è una grande passio-
ne per Firenze in Nord
America ma al rientro
molti raccontano di
aver fatto più esperien-
ze negative che positi-
ve: bello il Rinascimen-
to ma la gestione delle
offerte turistiche dei sin-
goli è spesso quasi of-
fensiva. Come il rispet-
to delle regole di convi-
venza. Abusivi e borseg-
giatori a parte.

FC

Sono nato a Firenze 69
anni fa e ci ho sempre
abitato, per cui ho ben
presente come si è evo-
luta (?) la città negli ulti-
mi senssant’anni. Molto
semplicemente ho assi-
stito come tutti i fiorenti-
ni, al progressivo ed
inarrestabile spopola-
mento del centro anti-

Adoro Firenze, è la mia
città adottiva. Ma la
grandezza di questa cit-
tà come questa, che tra-
suda arte e cultura da
ogni suomillimetro qua-
drato, spesso vienemes-
sa in ombra da una par-
te del popolo fiorentino,
che dimostra superbia,
arroganza e mancanza
di umiltà verso il turista.
È triste e irritante il loro
comportamento borio-
so, legato ad una logica
commerciale, che spes-
so li fa apparire opportu-
nisti, egoisti ed intratta-
bili. Anni orsono, il sin-
daco di Parigi fece pub-
blicare un manuale per
abituare i francesi ad es-
sere gentili con i turisti.
Dobbiamo arrivare a
questo?
Con Amore per Firenze.
Arch. Paolo Cammisuli

«Molti canadesi
tornano a casa delusi»

Ho 21 anni studio Giuri-
sprudenza a Firenze, so-
no vicepresidente di
Fuoriscena (ass. cultura-
le); più volte grazie al vo-
stro quotidianomi è sta-
ta data l’opportunità di
intervenire, cercando di
dare voce alla mia gene-
razione, su temi concer-
nenti turismo, cultura e
giovani. Qualche setti-

«Serve qualità»«Griffe e banche
E noi spariti»

LE SFIDE DEL TURISMO
Dibattito aperto: l’intervista e il parere dei lettori

V
Cambiare i flussi? Ci è
riuscito il Vinaio con
i panini e le istituzioni
non ne sono capaci...
Forse manca la voglia
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V
Il turismo è una
risorsa importante
ma va gestito come
stiamo facendo con il
regolamento Unesco

Giovanni Bettarini

È stata una Pasqua da record
per la città con presenze che
addirittura hanno superato
quelle della fase pre Covid
nello stesso periodo dell’anno.
L’assedio di autentici ’fiumi
umani’ di turisti – una manna
certo per il commercio – ha
però fatto sì che il dibattito
sulla sostenibilità della città di
fronte a numeri così massicci
di visitatori tornasse d’attualità.

L’IMMAGINE SIMBOLO

UNA CITTÀ DA DIFENDERE
La tavola rotonda con le istituzioni

Un fiume
in piena

Le stampe sono tornate
prepotentemente a invadere la
strade del centro storico e in
particolare le zone dove si
formano lunghe code di turisti
come fuori dalla Galleria
dell’Accademia e agli Uffizi.
Non solo. I venditori abusivi,
non appena scende una goccia
d’acqua, arrivano dai turisti
muniti di ombrelli e
impermeabili da piazzare al
volo.

ASSEDIO CONTINUO

L’incubo
delle stampe

V
Firenze viene
mandata a far soldi
ma una meretrice
poi non torna indietro
vergine...


